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IL DEMOCRATICO IMPARZIALE 
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LUNEDV 17 Luglic A N N O P R I M O K E P U B B L I C A N O , 

I T A L I A 

B O L O G N A 17 L»^/;®. 

I l Comitato Centrale ha pubblicato un 

Manifesto per sistemare il trìbtihale di Cassa-

zione della Cispadana Repubblica. Sì conteja-

gono i seguenti articoli. 

I . Qualunque causa presentata a questo 

Tribunale deve essere sottoscritta dal riccor-

rent^, e dal Difensore. 

X. L ' Attore alla prima istanza, ed il 

Reo convenuto allaprima eccezzione, dovran-

no eleggersi il domicil io, dove esiste il Tri-

bunale , ciò o m e s s o , V affare non sarUascol-

tato , ed il Reo sarà cittato alle porte della 

cancellerìa, escluso ogni r e c l a m o . 

3. Se il ricorrente non corapar sce , quan, 

do si propose 1' i s t a n z a , il Reo gomerniQ 

implorando «Uova le mani,libere, sarìi esaudì, 

t o , nè potrà il Contumace essere ascoltato , 

quando prima non rifac'cia le spese, e noig 

impetri speciale licenza con petizione dal Fres« 

sidente. 

4> Questo tribunale non ripone, nè re-

voca i suoi Decreti j salvi i Contamacia l i . 

5* I l ricorso a questo Tribunale sospen-

,de quello de' Fatali , nè l i lascia riprendere, 

cH'e dopo il decreto di Re jez ione . 

6. Nelle Sedute non par lano, che le p a r -

t i , ed i difensori approvati della Repubblica» 

E' stata sostituita alla passata giunta d e -

gir Aloggi una nuova composta de ' Cittadini 

Alessandro M a z z i , Marcellino Sibaud, Guid* 

Antonio Barbazzi , Dottor Petronio R u a t t i , 

$)oyor Giacomo Casar i . 

Sono stati pure affìssati proclami , che 

; ord inano, il dovessi presentare dentro quat-
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^to giorni «Ilo s tato maggiore j di q u e s t # 

nostra Gsardla Nazionale a t u t t i quelJi, che 

avendo il requisito dall ' e t i t , non possono 

servire per qualche giusto moti\ro . C o m a n d a -

HO ancora ai maggiori d' anni 50, ed ai f o -

restieri, il portare ia nota delle loro rendite 

nette d i l l e solite spese necessarie, pes essere 

tassati della coaveniente contribuzione «Un 

ca^sa del la Guardia Nazionale . 

Hanno pure publicati i loro registri del-

le somine a v u t e per 1' impresa del le Macel-

lerie dal le rispettive c o m p a g n i e , I Cittadini 

Tenente V i t a l i , Capitani M a z z o n i , B o n t a d i -

n i , e M o i l i n a n . 

MIlAl^O 9 tugth. 

Discorso fromnciafo dal Prmldemt del 
Dhfttorio Esecutivù mW atte della g9ntmle so-
lenne Federar, ùoe deiltt Repubblica Citalpim ti 
giorno ai Metndoro Anno J Repubbligano ( 9 
Luglio 1797, V. u 

, , Noi f u m m o ua tempo l iber i , e questo 

medesimo suolo fii Repubbl icano. La diver-

sità fatale delle troppo facili opinioni ci r i d u s ' 

s e , e ci mantenne per molt i Secoli in e s t e r a ' 

e s,pcs90 venata s e r v i t i . 

„ Cit tadini . RamnìentvamQcì4a l u n g a se* 

f ie d£>i cessati i n f o m i n j ^ ed il passato ci s k 

d ' u t i l e esempio ger ì' avvenire . Sparisca co*-

me il lampo ogni spirito di partito, che e ipof^ 

jsa avere sinora 4 i v i s i , e sis ne scordino gl i 

odiosi n o m i , sorgente inesauribile di t iv i i id is-

cordie . 

SerbiaiTiO colla n:ieitjorià indelebile del 

ricevuto beneficio una graititudule eterna è/m' 

«0 ia Repubblica Francese:, che ci rende l i b e ' 

ri,, verso la prode Armatii d' I t a l i a , che col 

tuo v a l o r e , e col sua sangue ci procurò la 

Libert i ,® verso l ' Immorta le Generale in C a -

p o , che emulo dsll' Affnc-ino Scipione colie 

sue vittorie ci tolse da s c t v i l ù , e colla vast j-

ta de' 5U0Ì lumi politici diede f o r m i ai nostro 

iibsro Govci ino. 

„ Fenetrìamoei t u t t i profondamente del* 

â grande ver i tà ,che per n i a n t e n e r e , e conser-

vare la prosperiti d' una Repubblica D e m o -

cratica dobbiamo avere virtù nei P a d r i , edu-

cazione nei Figl i , c o s t u m i , e carattere in t u t -

ti i C i t t tadini , Leggi ed interessi i a t u t t o i l 

Territorio u n i f o r m i . À c c e n d i a m o d (del sacro 

amor della Patria, sia com«in, voto i! giurare 

di V I V E R U È E R I , O M O R I R E . I l D i r e t -

torio della Repubblica Cisalpina ora c o s t i t u i -

ta in faccia al i ' Universa vi dk T e s e m p i o , di 

g iurar lo , e Io g i u r a . Esso manterxk col suo 

sangue occorendo l 'osservanza d^lla C o s t i t u -

,;.|i»iie, e de|le. i e g g i . „. 

„ iSovfiengavi Cittadini, che floi abitiannlo 

i l Paese dei C i i r z j , degli Scevola , dei Gato-

B l , idiitiamo queste grandi anime in ogni e -

v e n t o , frcoiaBo i nostri n e m i c i , e ravvisi 1 ' 

Europa t u t t a , che i a questo Suolo rinasce 1* 

antica R o m a . , , 

Q a c s t ' è l ' ^ p o c a j in cui si è fermamen-

t e deciso i l popolo C i s a l p i n o , ( e b b r o di con-

tento pel fottanato destino, e pi^no di 

riconoscenza a l la Naz ione benei ìca , c h e ' g l i e l o 

ha p r e p a r a t o ) , a difendere e mantenere l ' a t -

to Federativo ,,e la C o s t i t u z i o n e , su cui è ba-

s a t o , e che assicura la consistenza po l i t i ca , 

e la prosiperità del l ' intera Naz ione rigenerata 

alla L i b e r t à , ed al la Indipendenza . 

Sono stati per ora formati alcuni C o m i -

tati in luogo del C o r p o legislativo , I l C o m i -

tato di Costituzione 3 è composto dei Cittadi-

ni f o n t a n a , Mascheroni , Zengo , Ol iva , L o -

schi, Goldaniga . D i G/«r///r«^e»z,<» , B a z e t t a 

N e g r i , J a v a r n a , S p a n o c c h i , V i l l a , Persegui-

ti . B i n a n t e , M e i z i , Vandelli , F o r m i ^ i n e , 

N i c o l i , Forni, Carissimi, V'iscoati, 

La Hoz , Porta , Trivi i lz i , Ca ìeppj . 

Ognuno di qussti individui gode 1' asse^ru-

mento di lire sei milla . 

La dtlla festa^ carne h pre, 

tenti-diiscrizcm stm'ttctts cvpiate d^l Protoi^oh 

di lle ^uiioni dei Direttorio esuutmo cieiiit Re-
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fuhhliea Cisalpina • 
l ' t t p é i é W lÉttfegiik p - ' 

nunziati ne passati f ò g l i , qtiello delU Uoma» ' 

gna Belmonti di Rtmino, quei d' Ancona Cipi* 

tellt a e Renoliy SODO bensi stati amesst a f r a * 

ternizate , ma nòn hanno potuto spiegare là 

loto bandiera, come hanno fatto g l ' inv iat i dell ' 

altre C U t k . Corre come cosa certa ,pe» Mila-

no la voce , che 5001. Repubblicani sono des-

tinati per R o m a , e Napol i . Non si sìk però 

con qiial fondamento. 

R O M A 7 Lugtin^ 

V Ecédlentissimo Sewator di Roma R e z -

2ohico sùplié^r in ticnie del Popolo Romano; 

S. S. acciò H dì -9 bì Celebrisìs l a Messa di 

M . V . dal C lero di Roma m memoria del 

volger degli occhi di molte Sacre Immagini 

di E s s a , seguito r anno passato in questo 

giorno . L ' Emineiicbsimo Somaglia incarica-

to di c i ò cftil S. P a d r e , h 3 deciso, e rissoluto, 

che non solo in qaest ' a a i i o , ma ancora 

in avvenire si dovr^ recitare 1' Of l ì i io , e Mcsv 

sa col rito di doppio maggiore . 

La Sposa del Principe eseditario di N a " 

pol ì , è ancora soggetta «gli incomodi , cbe 

deve sofrire una Principessa R e a l e , che viagj. 

già . ' M a si spera , che presto sarà, ristabilita^ 

P A L M A x8 Giugni), , 

Wci porto di Trieste sì trovano imbarca-

te molte truppe senza saperne la spedizion« . 

I l General Klenau Gomaadante «ktic truppe ^ 

che odcttparono F Istria nel passare cÉ rin 

PoTto all ' iultro , s' rncèntrè in un legno aipia-

t o a guerra c^oia s 'acceàna di qual «azione 

fosse) the lo chiamò al l 'obbedienza, i l chefaic-

to non avendo il G e n e r a l e , li furono tirati 

varii colpi di p a l l a . Questi niua danno l i re-

catono , poiché «ta a porta la di l it i iaisi io UJB 
Porto . 

Sui confini M i a Datmizila Te'neta si 

00 nduaando le frappe Ausir ìact ie . Nells 

V a l l e Uct^* tìi Giaseppc , haono ibtmato 'un ' 

eénpo^ ift cui ti sono quattro Reggimenti 

dèi Generalato, rinforaatc tut to giorno d« 

mìgliàja di persone spedite dalla leva Urtèl»®-

stfse . I Francesi erigon* fortificaaioni in fret-

ta ad Osopo , ed al canal di ferro» ì a cui 

no impiegati ià migUaja gV Opetaii . A Vèh«zi« 

a' occupano con gran soUecitttdine àd é^m-

paggiare una Flotta , p e r c ì è , sia in St«c» ili' 

poter porsi prestamente alla. V e l i . 

Abbiamo n o t i z i a , che il Vescovo à ' Is-

tria già appartenente alla «ovranitli del Popola, 

abbia'presentate ai General K lenav le chiavi 

delia Cittk in un bacile d' A r g e n t o . I l G e -

raKe ammirè l 'offerta- , ed il d o n o , che forse 

non avrebbe mai pensato di ricevere • 

F R A N C I A 

P A R I G I ti Cìuga». 

Q u ) si rinuovano i C ì n b ; , e jsi accrescft-

rno camera tutto g i o r n o . Una Soelecìi ifli 

Parigi si è f o r m a t a , chiamata «Icunl Som 

cìetà di Cotti turione't da altri d' i»itr$nd0»t„ 
numerosa di 500 Membri . U n altr* si è 

Bilità nel Sobborgo di S . A i ì t o n i o , detta dei 

Sosteniiork della Cùtitu%iom. Kfel Sobborgo 

di S . Marcel lo, si è piare sistemata un altré 

col titolo dei Sotìenìtiri dèU» Libertà, «òtt-

sistente in quasi ^000 capi di Famìgl ia . V i 

saz^ fra poco un altra nel Sobborgo di Mottt<^ 

martre . 

I l C i t ^ d i n o Males in some d" u a a cota» 

missione speciale ha progettate l e seguenti 

Risoluzioni . I . C h e tutto 1' eré,* argento^., 

r a m e , o altra suppelett i le , esistente nelle 

casse i é ne' magazioi delia Repubblica, s ta-

to tolto ai cittadini , all ' epoca deila Sangui-

'nocrazia , deibba essere ireitiiuitè a quei cit-

tadini, che potranno provare legittimamente 

la proprietà. 2. C h e tutte le fondazioni , e 

idisposissioni state i U l primo Gennaro 



p r e t t o delibi Kepubbliei» fiiano ét* 
cI|ìarAte nùUe., ed invalide , come riiultato 

de l la v i o l e n z a . 3. C h e i Cittadini stati V e s -

sati da tasse rivoluzionarie s ieno. indenniz-

z a t i .. L a Rtssoluzione fu aggiornata, e ne f u 

dfcjretata la s t a m p a . 

, F u pure proposto in altra sessione., che 

sì ;fÌYpea5se la l e g g e , che obliga i Genitori 

a f l iyidere col fisco i beni de ' loro figliuoli c -

migrati ; perciò se i beni fossero a l ienat i , se 

« e dovesse fare la rest i tuzione in denaro , 

s e no, fossero r e s t i t u i t i . E ' stata aggiornata 

anche questa proposiz ione, e s t a m p a t a . 

G E R M A N I A 

VIENNA Zi Giugno. 

L a pacificazione del l ' Austria con la Re^ 

pubblica Francese sembra ancora un arcano 

Si pròsseguiscoao i maneggi a M o n b e l l o . Sol 

stati aggiunti al Marchese del Gallo 6 

S c i a l i come corr ier i . H a pare destinata S. M . 

a i Goagresso dì Lilla i Conti di Lerhbac 

M e t t e r o i ì i , c C o b e n s e l , oltre i! JBarone di 

W e s t p h a l . 

I l Principe Car lo publjlicher^ u n mani-

f e s t o nei quale concede un Amnist ia gene-

l a i e a t u t t i q u e l l i , chp non si son fatti amaz-

^are p r o n t a m e n t e , per sostenere il partito 

T e d e s c o , ed hanno voltate le s p a l l e , c e d e n -

d o al V a l o r e Repwbbljicano , Assicura poi 

t a t t i c o l o r o , che si sono mostrati arditi per 

g l ' interessi d e l l ' I m p e r a t o r e che saranno pro-

mossi a g l ' i m p i e g h i , agl'onoK} «dal le pensip» 

fti S o v r a n e . 

P a l l e r ive del M E N O H Giugno, 

I . e A r m a t e Eepubbl icane hanno avuto l ' 

^ o r d i n e i* evaeuafe l a « o n t e a di Falkensein » 

in conseguenza della pace stabilita fra 1' I m -

pero , e la f t a n c i a . £ ' stato ingiunto di p ià 

ai Comissaii i F r a n c e s i , di non m e t t e r e v e r u -

na requisizione in questa C o n t e a . 

Sappiamoda D u s s e l d o r f , che il D u c a l o d i 

Berga dovrk mantenere $00 uomini per a les-

tire queste fort i f icaz ioni , da unirsi a 300 Z a p « 

patori Frances i . C^ueste d isposiz ioai , ci scm" 

brano strane al momento , che trattar si de 

ve una P a c e . 

I Francesl pure hanno evacuata l a c o n -

tea di Falken-Steine; è giunta a C r e u z n a c h mol-

ta arliglieria Francese , e gi^ si comincia a 

mettere in esecuzione 1' ordine ricevuto di ri-

parare la strada d i M a g o n s a . m 

P R U S S I A 

B E R L I N O 19 Giugno. 

è s s e n d o i beai degli Ecclesiastici mal col-

t i v a t i , e negletti S . M" ha voluto secolariz-

z a r l i , jb ne ha preso i l possesso come vera 

publica proprìetSi. Ha ordinato che si faccia il 

calcolo del l ' entrata odierna , e levate le s o m -

m e dovute per l e t a s s e , e « o n t i i b u z i o n i , 

restante ^i distribuisca al sostentamento dei 

ministri del C u l t o , ed al l ' adempimento de-

gì ' oblighi l o r o . 

Si t e m e , che i l R e soccomberk alla sua 

malattia . Si vanno scemando sensibilmente le 

f o r z e , per cui a grande stento p o t r i essere 

trasportato al l ' acque minerali di P y r m o n t . 

Si fk egli presentemente condurre in una ca-

rega d 'appoggio a ruote per il giardino rea-

le ; . contut toc iò egli non vuoi s e n t i r e , che 

gli si parli di m a l e . 

DJLIJ STAMPERIA DEL DEMOCRATICO, 
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SUP. AL N. 5 DEL DEMOCRATICO IMPARZIALE 

MERCOLDr ig Luglio ANNO I. REPUBBLICANO. 

I T A L I A 

B O L O G N A 19 Luglio, 

I Cittadini Capitani L a n d i , e Gaudenzi , 

ed il Tenente Codini ' , della guardia N a i i p -

nale hanno essi pure dato pubblico scarico dei 

denari ricevuti,per l ' impresa delle Macellarie, 

II Cittadino Marsigli ha con manifesto 

avvertito il Pubblico, che nulla perderà, e 

molto ineno si sospenderà per la perdita del 

primiero Scrittore, poiché ha trovata una del-

le più raguardevoli penne della Repubbl ica , 

che s' è adattata a scrivere la sua [gazet ta , 

ond' essa avrà un carattere più corrisponden-

te al proprio T i t o l o . 

La Municipalstìi ài Eudtìo , ha pubblica-

to con manifesto , che la fiera di Bestiami , 

che facevasi a Bagnarola , si farà in avvenire 

in queir antichissràa Terra . . 

Si dice con qualche probabilità che in 

Parigi sia succeduta una sollevazione di po-

polo ; ma di non molta importanza. Deside-

riamo più decisi detagli , per scoprire là veri-

tà . 

Jeri f ù pubblicata una lettera dì Bona^ 

parte diretta alle armate d' Italia.^, in cui le av-

visa del riccorrente anniversario dei 14 Luglio 

L i presenta alla memoria le glorie di coloro , 

che son morti per la Libertà della Patria , in-

vitandoli ad emtìlarli . Le fa conoscere, che 

la Patr ia , sebbene minacciata da qualche di-

sgrazia, "non può correre alcun pericolo re-

ale . Che il G o m n o veglia sopra le leggi , 

che i Realisti saranno sempre esterminati, e 

che quei medesimi che non hanno temuta 1' 

"Europa coalizzata contilo la Francia , potreb-

bero sorpassar le Montagne colla velocità dell' 

aqui la , se abbisognasse , per salvare la patria, 

e la Costituzione. Hnalmente , gì ' invita, a 

giurar odio ai Tiranni nemici della Repubbli-

c a . 

Jeri matti;!ia partirono 1 Cittadini Ma-

g n a n i , C a p r a r a , Giavazzi alla volta di Mon-

belÌQ. per trattare g l ' A f f a r i di quel l 'unione, 

che deve eonstitMÌrsi fra la. C ispadana, e la 

Repubblica Cisalpina* 

M I L A N O 15 Luglio, 

Questa Cisalpina Repubblica si và orga-

nizando, parte del Territorio di Mantova, 

cioè il paese di Bozzolo , quello di Sabioneta, 

e il Vitdanese sarà unito al dipartimento del 

P ò , capo luogo C r e m o n a , Presto sarà creato 

i! r>uovo dipartimento, di cui sar^i-capo Man* 

tovw,. Ma c o m e , dirà un Aristocratico Bolo-

g n e s e , se i stemmi dell' I ^ p e i a t o r e sono al-

zati per ogni contrada ? Se il Comandante 

Francese proibì ad un proprietario 1' atterar-

> Si puà dare falsità maggior di questa ^ 

V E N E Z I A 15 Luglio. 

Jeri si fece la gran. Festa della solenne ri-

cordanza degli Eroi della Libertà , e la R e -

gata . Erano state erette tre loggie sulla piaz;. 

z a di S. M a r c o , in mezzo a cui sorgeva una 

piramide coperta del Beretto , di sei lati corrisi 

pondenti al numero delle mezze brigate, e 

reggimenti di Caval ler ìa , che qu\ si rrovava-

n o . Su d' ognuna delle faccie erano scritti t 

rispettivi Officiali , «he erano morti dopo la 

battaglia di Montenotte.. Tre tombe erano 

sul piedestallo, fra le quali v ' erano Baridie-

iq Francesi coperte di un velo nero ; in citna 

di f^uelle v ' erano vawdestinati ad arder l'in*' 

censo ptr così onorare la glonosa memoria, 

alle dieci giunsero i G e n e r a l i , e gli Uffiziali 

maggiori colla Municif^aìità. Tosto si diede 
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fuoco agi* incensi. II Generale Baraguery d' 

Hilìiriei protiunziò una funga Orazione fune-

bre assai «ommdiventc. L a truppa Nazionale 

e Francese, che. era presente dopo varie evo-

luzioni si dispose in battaglione quadrato i n . 

torno alla Piramide. V Artiglieria sa i r Isola 

dei Schiavoni fece varj sbarri di cannone in 

onore de' morti Uff ic ia l i , ai quali successe 

quelli della Moschetterìa . Il dopo -pranzo se-

guì la R e g a t a , a cui concorsero i o Bissone, 

a Peottin», e moltissimo, cosi detto, Barcol-

larne . L a Sera vi fu i l luminazione. Balli pa-

triotici s' intrecciarono intorno alle T o m b e ; 

finché si passò al Teatro della Fenice, dove 

nulla mancava alla magnificenza d' una gran 

D a n z a , fuorchèle bal lerine. Sentesi da Pa-

d o v a , che si deve in essa fare un magazzeno 

di tutto c i ò , che sia necessario per 1' occor-

rente d' un A r m a t a , trasportato da Mantova , 

D a quella for tezza pure arrivano continua-

mente Muniz ióni , ed Artiglieria ad Oderzo , 

ad O s o p o , ed a Palma n u o v a . Si. d ice , che 

Bonaparte abbia intimato al General T'ti^y 

d' evacuare r Is tr ia , e la Dalmazia in 8 gior-

n i ; ma con poco fondamento . 

' ' . " G E N O V A I Lugh'o. . 

I l Genovese è stato diviso in varj w, , tr ì , 

ossia distretti , in cui rissicder deve un A m -

ministrazione centrale. Sono questi : Bisagno, 

U c c c o , Raspol lo, C h i a v a r i , L e v a n i o , Spe-

z i a , Sarzana, Polcevera , V e l t r i , Savona, 

Finale, Albenga , Porto-Maurizio, S. R e m o , 

V e n t i m i g l i a , O v a d a , e - N o v i . Le Municipalità 

sono sparse in moltissimi l u o g h i , I n Genova 

non v ' è Amministrazione C e n t r a l e , ma ua 

Cpmitato di corrispondenza , e la Municipa-

lità non ha contabilitk . 

Gl i abitanti di S , Remo ricusano d ' esser 

parte della Kepubblica L igure , e vogliono re-

golarsi da loro , Si spera p e r ò , che un avvi-

so "di Bonapartjis le far^ desiderare i' unione . 

U D I N E I I luglio 

Il General C l a r k , Il Marchese del Ga l lo 

son g iunt i , Si aspettava Bonaparte ma ver-

rà frk due giorni al p i ù . Jeri arrivarono tre 

carri di cariche per la festa dei 14 ed oggi 

la corrispondente artiglieria. L a funzione si 

farà a S. Got tardo . La CittU sar^. i i lminata , 

e si farà pubblica festa di B a l l o . 

U L M A $9 Giugno. 

La nuova ^sparsa , che i lavoranti delle 

fortificazioni dovevamo rilasciarsi alla raccol-

t a , e stato pititosto un desiderio che realtà . 

Essi lavorano con maggior efficacia , e si so-

no molto avmentati di numero . 

F R A N C I A 

fkMGl tS Giugno » 

I Comici sono affatto abbandofiati dal 

Popolo . I l Teatro dell' opera Comica N a z i o . 

«a le , una volta Teatro I ta l iano, s' è chiuso 

ultimamente alla metà delle recite . C o s i suc-

cesse di quello di Feydeav , e d' alcuni altri , 

Forse i costumi si saranno purificati abbas-

tanza ? ma come sperarlo, se la licenza spe-

cialmente nelle donne è arrivata all' eccesso ? 

Una se ne vide jer F altro comparire al pas-

seggio ne' campi Elisi, vestita d' un solo s ur-

tout di Velo . . Il Pubblico piirò non potè con • 

tenére V indignazione, e la costrinse a riti-

rarsi disprezzata e c o n f u s a . — l i Corpo 

Legislativo voleva pure domandare ni D i -

rettorio i schiarimenti seguenti , — — f . Sugli 

avirenimenti, che hanno preceduto, e, segui-

to il Manifesto di 'Bonaparte. — a. Su 

m o t i v i , che hanno indotto il Direttorio a non 

dare di quelli alcuna notizia al C o n s i g l i o . 

3. Sii di quanto è avvenuto a G e n o v a , e V c -

n t z i a , sulla parte volontarìSs o s forzata ,ch^ 



i nostri a g ^ t i vi, hanno prese • i - m 4. Sopr» 

le difficoltà insoite fra il Corpo Elvet ico, e 

U Francia. 

M a tnolti insorsero a combattere que&ta 

msoluziorie: adducendo, che il Direttorio a» 

• è v a avvisata il Corpo Legislativo delle osti-

lità de' Veneziani sedotti dall ' Austria , le 

quali pe.f. se chiamavano la g u e r r a , senaa 

che il Corpo Legislativo la dichiarasse . Che 

riguardo al cambiamento di G e n o v a , Bona-

parte non ha avuta alcuna ingerenza, se non 

per mettere in opera quelle militari precau-

a i o n i , che esigeva la sicurezza. GÌ' affari di 

Genova sono danque esteri , e perciò in 

niun modo appartenenti al Corpo Legislativo . 

C h e riguardo à Venezia finché non sarà pre-

sentatò ad Esso corpo il trattato di pace, al-

lora potrà giudicare, se all'iateress 3 Nazionale 

corrispondano le disposizioni di questa nuova 

conquista. Dopo queste dichiarazioni fu o^ni 

domanda sospesa . 

Vil les ha domandato come sì debba dis-

tribuire il migliardo destinato ai difensori deU 

l a patria « 11 Consiglio ha decretata una co-

missione che determini 1' affare in una Deca-

de . 11 Ministro dipolizzia ha invitato il Cor-

f o Legislativo a riformare le leggi su i preti 

deportati, poiché altre li dichiarano lìberi, al-

tri li vogliono imprigionati. Gli avvisa di piti, 

che i preti ripatriano in gran quant i tà , e 

che alcuni di esji predicano contro le leggi , 

alienando la confidenza di m o l t i . Jordan 

fa vedere la necessità di formase una Legis-

lazione sa i pret i , col stabilire la polir,U de i 

c u l t i . Corbin notifica al consiglio che a Bor-

dò vi sono preti ottuagenarj, che gemono fra 

le c a t e n e , e che perciò devono esser rimessi 

in libertà. Il Consiglio ha adottate tutte que-

ste proposizioni. 

• O L A N D A 

AJA 40 Gìugm e 

Si dice, che V Ambasciatore Fraacese, 

s e i dìspicd pséientAii dal' Bakù»» ^ BielCélè: 

nAov« Ministxo del la c o f t o di B e r l i n o , ! » «»f 

so|u> espressi i desideri del R e di tìnovure 

l'a^ntica amicisia e»»» q u e l l » Refubli l ica) ab*'' 

bia trovati ancora accennati gi ' intipegnl con-

tratti colU Francia nella ^convenzione di 

Basilea per lo stabilimento della casa d* 

Oranges in G e r m a n i a . 

G R A N B R E T A G N A 

LONDRA 17 

Nuovi timofi si fa coneepixelo stato dell" 

Irlanda. I sforsi gcandi del governo tengono 

beasi a freno ì malcontcat i , ma il commercio 

patisce assai. L a forza generando o d i o , e 

vendetta, potrebbe finovare lina prossima es-

plosione, 

Sono giunti dispacci a Lord Grenvi l l t 

dal Diretttorio Esecativo , dei quali s' ignora 

il contenuto . * 

Abbiamo ricevuta l* inaspettata novella , 

che finalmeiite V ammitagiio Kasso s' h vî  

nito a D u n c a n . La F lot ta di Bridport è a 

T o r b a y , in cui si teme nata qualche insurez-

z i o n e . La Flotta di Brest è anche in porto ^ 

e neppur vi sono disposizioni per mettersi a l -

la V e l a . D u e navi spedite colà per il «ambio 

de' Prigionieri ne hanno data la notizia'' * 

Abbiamo avuto da Fostmouth le n o t i z i e , 

che questi abitanti furono alla vigilia d' u s a 

disgrazia. I Condannati di Cumberland d 

sollevarono contro le guardieeosichè nel nu-

mero di 700 fagirono per le campagne. GV 

abitanti s ' a r m a r o n o , le truppe s' alestirono, 

quando giunse la n u o v a , che fnronò disfatti 

7 de quali restarono prigionieri. 

I l dì z6 i hndi pubblici s* erano alsati 

aotabilmente . M a ricadettero al m e z z o glor-

i o . ribasso fìì cagionato della nuo« 

v a arrivata, che il governo Francese pro'-

poneva per prelimnari di P a c e , la Resti-

tuzione di Gibilteria alla Spagna, la cessione 



40 

della Cìammaica alla Francia ; U n certo nu-' 

m e r o di navi da linea , in compenso di quel-

l e , che furono incendiate a T o l o n e , e , M i . 

lioni di lire sterl ine. 

G E R M A N I A 

V I E N N A 30 . 

Secondo le promesse del l 'Arciduca Car-

lo espresse nel manifesto già pubbliato sono 

state inviate al quartier Genejale del l 'Arma-

ta del Reno 50 Medaglie d ' o r o , e 300 d' ar-

gento per essere distribuite a quell i , che si 

sono particolarmente distinti. V e ne sono in 

seceha ancora un numero considerabile, le 

quali a poeo a poco saranno distribuite. Por-

tano da una parte il ritratto del Imperatore 

con il nome suo d ' i n t o r n o , dall' altra v ' è 1' 

iscr iz ione. La Patria riconoscente ai generosi 

figli dell' Austria . I l nastro a cui sono ap-

pese è Nero 5 e B iancp, cioè del color Nazio-

n a l e , I l giorno 3 Lugl io esse si distribuiran-

no alla leva Naaionale dell' Austr ia inferió-

re . 

Dal la M o l d a v i a , e della Valachia sappia-

m o , che la peste comincia ad infierire, ed a 

dilattarsi .per quelle Provincie . Si à perciò da-

to ordine di tirare un cordone alle frontiere, 

e di usare le pift sicure circo speeioni, 

U n Corriere spedito dal March, del Gal-

l o al primo Ministro Thugut le ha recati di-

spacci di somma Jniportanza . Quest i subito 

si portò da S. M . c o l quale s 'abbocò segre-

tamente per tre ore continue. Furono ,sospe-

se le marcie della Guarnigione di V i e n n a , di 

cui sono partiti soli 400 uomini . L a marcia 

delle truppe della leva Ungharese su cui pog-

giano gV Aristocrat ic i , non è stata sospesa 

anch' essa, i v e r o , ma è destinata per la 

Galicia> a reprimere i torbidi della P o l o n i a . 

11 Sig. Batt ist i , partito da Monfeello, Se-

gretario dell ' Ambasciatore , a Napoli portò 

anch'egli un dispaccio al primo Ministro cke 

Io avvisava del presto ritorno del Marc. d«l 

G a l l o , e del sollecito accomodamento, che 

Bonapsrte avrebbe fatto ad Udine degl' a f fa-

ti di V e n e z i a . 

E ' uscito a R&tisbona un manifesto dell' 

Assemblea Imperiale, in cui sono indicati i 

desideri del Imperatore , e del Direttorio, di fa-

re fra loro la pace e le premure che hanno pre-

sentemente di trovare il luogo più comodo per 

questa assemblea, la quale sat>i molto nume-

rosa, poiché vi deve essere un Ministro pleni-

potenziario, d ' o g n i Principe , o d ' o g n i po-

tenza , poiché si dovrà trattare, d' equilibra-

re la bilancia politica del E u r o p a , e cosi in 

essa stabilire una pace generale . Riguardo 

alla reintegrazione di tutto c i ò , che alcuni 

Principi avevano avanti la guerra , da certu-

ni voluta infal jbi lc , ne parleremmo poi in 

quakhe venturo Ordinario . 

I N S P R U K 30 Giugno . 

L ' Armata Imperiale cerca sempre p i à d ' 

internarsi in I ta l ia . Esse vanno a v a n z a n d o , 

e i primi jposti sono occupati da nuove trup-

p e . Il General Laudon comanda ad un corpo 

rispettabile di Tiroles i . I Stati del T i t o l o , e 

questo Magistrato tengono assemblee frequen-

tissime senza poter penetrarae il rissultatOé 

N O R I M B E R G A 18 Giugno. 

L e diferenze fra i principi d' A n s p a c h , 

e B a y r e v t h , ed il Principe Vescovo di Bam-

berga relativamente alle f r o n t i e r e , ed ad al-

tri o g g e t t i , sono cessate per un accomoda-

mento procurato del Sig. Krestheman consi-

gliere privato del Re di Prussia, con i C o n -

siglieri Heinbeiu, e G o n n e r . L ' accomodamen-

to è stato spedito alle Cort i per essere sot^ 

toscr i t to .S i spera ,che ne risulteranno effet-

ti assai vantaggiosi per la Francoaia. 

GMHIO DEMOCRATICO, 


